
       1993 Forza Italia! Associazione 
per il buon governo viene costituita 
a Milano il 29 giugno 1993 da 
alcuni noti professionisti inseriti 
nelle aziende controllate da 
Fininvest o vicini a B., come 
Marcello Dell’Utri, Antonio 
Martino, Antonio Tajani, Cesare 
Previti e Giuliano Urbani.
B. parla di politica forse fin dalla 
seconda metà del 1992. Il 10 
maggio B. presiede il convegno 
Cambiare per rinascere: Forza Italia! 
dove emerge il profilo del partito 
che vorrebbe. 
B. preferisce agire con cautela, 
ma le indiscrezioni trapelano. Per 

       21 aprile le elezioni nazionali 
sono vinte da L’Ulivo, la 
coalizione di centrosinistra 
capeggiata da Romano Prodi.

       Capi d’accusa: tangenti a 
ufficiali della Guardia di finanza, 
per ammorbidire i controlli fiscali 
su quattro delle società di B. (Mon-
dadori, Mediolanum, Videotime, 
Telepiù)
Sentenza: condanna in primo gra-
do (luglio 1998) a 2 anni e 9 mesi. 
In appello (maggio 2000) scatta 
la prescrizione per tre tangenti 
mentre per la quarta (Telepiù) l’as-
soluzione è concessa con formula 
dubitativa. La Cassazione, (ottobre 
2001) conferma le condanne per i 
coimputati di B. ma assolve B.

       Fabio Mussi dei DS denunciò:
“La Bicamerale è morta. Sia chiaro 
che non è né un suicidio né un ictus. 
È un omicidio e l’ assassino si 
chiama Silvio B..” (La Repubblica 
10/06/1998)

       1991  B. diventa azionista di 
maggioranza della Mondadori, la 
più grande casa editrice d’Italia, 
grazie alla sentenza favorevole 
dell’arbitrato (lodo Mondado-
ri) chiamato a decidere dopo 
un violento scontro giudiziar 
io-finanziario con Carlo De 
Benedetti

       1993 fonda Mediaset Srl che 
rileva il ramo d’azienda di Retei-
talia relativo alla gestione dei 
diritti di sfruttamento televisivi.

       Mediaset approda in borsa 
(direttamente nel MIB30 grazie a 
una capitalizzazione di circa 8.200 
miliardi di Lire) raccogliendo rapi-
damente circa 300.000 azionisti.

1992 Inizia Mani pulite, un’indagine 
giudiziaria condotta a livello 
nazionale dalla quale emerse 
un’endemica diffusione della 
corruzione, della concussione 
e del finanziamento illecito ai 
partiti ai livelli più alti del mondo 
politico e finanziario italiano. 
Furono coinvolti ministri, deputati, 
senatori, imprenditori, perfino ex 
presidenti del Consiglio.
Le inchieste, che furono condotte 
inizialmente dalla Procura di Milano 
e allargate a tutto il territorio 
nazionale, rivoluzionarono la 
scena politica: molti partiti storici 
sparirono o furono fortemente 
ridimensionati.

     [Lei è stato iscritto alla P2 di 
Craxi e del C.A.F.?] Basta! Non 
ne posso più! Mi iscrissi perché 
stremato dall’insistenza del mio 
amico Roberto Gervaso. Ricevetti 
la tessera di “apprendista 
muratore”, dissi di rimandarla 
indietro. O mi fanno Grande 
Maestro o niente. (da la 
Repubblica, 27 novembre 1993)

Due persone, entrate in un ufficio, 
urlano: “Questa è una rapina.” E gli 
impiegati, sorridenti: “Meno male, 
pensavamo fosse la Finanza.”
(La Repubblica, 22 dicembre 1996)

       Il lodo Alfano è dichiarato 
incostituzionale dalla Corte 
costituzionale

Decreto incentivi: 
aumento dal 10 al 20 per cento 
della quota di azioni proprie che 
ogni società può acquistare e 
detenere in portafoglio (la dispo-
sizione è stata immediatamente 
utilizzata dalla Fininvest per au-
mentare il controllo su Mediaset).

       “Caso Mills”
David Mills, consulente della 
Fininvest per la finanza estera 
inglese, viene condannato dal tri-
bunale di Milano a 4 anni e 6 mesi 
per aver ricevuto 600.000 dollari 
versati sul suo conto da B., attra-
verso il manager Carlo Bernasconi, 
per testimoniare due volte il falso 
nell’ambito di due processi in cui 
era imputato B (nel processo per 
corruzione alla Guardia di Finanza e 
nel processo All Iberian)

       “El Pais”
A seguito dello scandalo sessuale 
il giornale spagnolo “El Pais” 

Dobbiamo finire parlando di 
mafia. Io se trovo però quelli che 
hanno fatto nove serie de La 
Piovra e quelli che scrivono i libri 
sulla mafia, che vanno in giro in 
tutto il mondo a farci fare così 
bella figura, giuro li strozzo. (La 
Repubblica, 28 novembre 2009).

       Mediaset, grazie a Telecinco, 
acquisisce il canale spagnolo Cua-
tro e il 22% del canale satellitare 
Digital+.

       Quando il settimanale di 
pettegolezzi “Chi” (della Monda-
dori) pubblica le foto della festa 
compleanno della 18enne Noemi, 
a cui presenziava B., si esaurisce 
la tiratura. 

       Veronica Lario presenta la 
richiesta di separazione.

        Dopoché B dice a Mara Carfa-
gna, deputata di Forza Italia ed ex 
show girl: “Se fossi più giovane 
ti sposerei” e “Con te andrei 
ovunque”, Veronica Lario replica 
una lettera aperta inviata a 
Repubblica:

“ (...) 27 anni trascorsi accanto al 
mio marito (...) ed all’uomo pubblico 
chiedo quindi pubbliche scuse, 
non avendone ricevute privata-
mente, e con l’occasione chiedo 
anche se debba considerarmi ‘La 
metà di niente.’ (...)”

tutto il tempo seguente collabora 
strettamente con Craxi e Dell’Utri. 
Il 16 ottobre Epoca, settimanale 
della Mondadori, mostra in 
copertina il logo dei Club Forza 
Italia, all’interno vi è una lunga 
intervista a B. che nega si tratti delle 
sezioni di un futuro partito politico. 
Il 22 ottobre i giornali pubblicano 
che B. nega di essere il leader di 
un partito politico. Il 25 novembre 
nasce l’Associazione nazionale dei 
club di Forza Italia, strettamente 
legata alle aziende facenti capo a 
Fininvest.
Il 18 gennaio 1994 B. darà vita al 
Movimento Politico Forza Italia.

       Processo per finanziamento 
illecito a un partito politico e falso 
in bilancio aggravato. Il processo 
verrà diviso in due parti.
1996 “All Iberian 1” Tangenti a Craxi
Capi d’accusa: pagamento di tan-
genti a Bettino Craxi, 21 miliardi 
di lire passati attraverso la società 
estera All Iberian. 
Sentenza: Condanna a 2 anni e 4 
mesi in primo grado (luglio 1998). 
In appello (ottobre 1999) scatta la 
prescrizione del reato. La Cassa-
zione conferma. La seconda parte, 
per i tempi tecnici e per una pronun-
cia della cassazione (che rilevava 
l’incompatibilità di un giudice con il 
processo) riprenderà nel 2001.

Secondo Paolo Sylos Labini
“La legittimazione politica scattò 
automaticamente quando fu vara-
ta la Bicamerale: non era possibile 
combattere B. avendolo come part-
ner per riformare, niente meno, che 
la Costituzione, con l’aggravante 
che l’agenda fu surrettiziamente 
allargata includendo la riforma della 
giustizia, all’inizio non prevista. E 
la responsabilità dei leader dei 
Ds è gravissima.” (La Repubblica 
27/04/2001)

Antefatti fondazione Forza Italia B. entra in politica – Governo B. I

Medusa Film SpA, Mediaset SpA, Mediolanum

Avviso di garanzia

“...Berlusconi...ha sempre ragione.” “Bossi, un disastro...”

Forza Italia, B. si ritira dalle cariche di FininvestPiazzamento di AC Milano nel campionato di calcio

Governo Prodi I  La Bicamerale

 Banca Mediolanum SpA

“...dare temperaneo accoglimento...”

 I terreni di Macherio, Stragi del ‘92-’93, Associazione mafiosa

“...All Iberian non conoscevo neppure l’esistenza” B. sulla iscrizione della P2

“Lodo Mondadori”“Lentini” falso in bilancio

 Scoporazione della Standa Mediadigit

Governo B. II, Rogatorie, Tremonti bis, Diritto societario Legge Cirami, Decreto Salva-Calcio, Condono fiscale Lodo Schifani, Decreto-Salva-Rete 4, Leggi finanziarie

M.B. presidente di Mondadori, Mediaset azionista di Telecinco Telecinco entra in Borsa

Lodo Schifani, Gasparri, Condono edilizio Governo B. III, Ex Cirelli, Previdenza complementare

Mediaset vende la quota di Albacom, R101, Mediaset Premium Emap France Mediaset si aggiudica Endemol Mediaset entra nella Sky, Nessma TV

Governo B. IV, Lodo Alfano, Sky Italia

Youtube e Google Il Caso Mills, El Pais, Voli di Stato

Cuatro, Digital+, Noemi Letizia

Incostituzionalità del lodo Alfano, Aumenzazione della quota di azioni

“...il governo vuole escludermi dalla politica...” Consiglio riguardante la lotta per la sopravvivenza La Piovra

Divorzio, lettera aperta, Il PDL e le Showgirls, D‘Addario, Palazzo Grazioli

Indagini sul “Caso Saccà”

Pensieri sulla Sinistra  B. e la RAI

Legge Pecorella, Governo Prodi II Legge Pecorella, Nascita del PDL

B. sulla professione dei giudici “... mantenere le promesse”

“Processo SME” 

 Biagi, Santoro e Lutazzi non vengono espulsi della RAI

“Diritti televisivi” 

Tgcom, Campagne elettorali

“...La mia bravura è fuori discussione.”

Contratto con gli italiani, Il caso Falcone

B. e Dell’Utri e la Cosa Nostra“All Iberian 2” falso in bilancio aggravato

Governo D’Alema I

“Medusa cinematografica”

Mondatori e MediasetLa Cinq, Tele5, Standa, Medusa Film, Telecinco

“Falsa testimonianza sulla P2”

Mediaset

Mani pulite Tangenti                   All Iberian

La Bicamerale è morta

P2 e Craxi“...sono amico di Craxi” Battuta sulla Finanza

       Nei primi anni ‘60 a Milano entra 
in contatto con il partito socialista.

Nasce un rapporto di amicizia 
con Bettino Craxi che sarà molto 
importante negli anni futuri. 

      1961 costituisce Edilnord
insieme a Pietro Canali crea la sua 
prima impresa, i Cantieri Riuniti 
Milanesi Srl. 

Non è mai stata chiarita l’origine dei 
capitali del giovane imprenditore B.

Nel 2001 giornalisti Elio Veltri e 
Marco Travaglio sostengono che il 
suo patrimonio personale si fonda 
sopratutto sul contatto con la 
Banca Rasini, in quegli anni diretta 
da suo padre.

       La Banca Rasini viene accusata 
da Michele Sindona e da diversi 
pentiti soprattutto di aver riciclato 
denaro sporco per conto della 
mafia.

       Banchiere ambiguo, personaggio 
influente, compra diverse banche 
del mondo e fonda migliaia di 
società finanziarie. La sua scalata 
al successo però è destinata a finire. 
Viene arrestato per bancarotta 
fraudolenta e condannato per 
l‘omicidio di Giorgio Ambrosoli, 
liquidatore delle sue banche. Dalle 
indagini nei suoi confronti emersero 
contatti con la Massoneria, il 
Vaticano, la mafia, la P2. Muore il 
22 Marzo del 1986 dopo un malore 
avuto nel supercarcere di Voghera. 

Grazie a una garanzia finanziaria 
di Carlo Rasini (titolare della 

Michele Sindona Bettino Craxi Cesare Previti Marcello Dell’Utri Ennio Doris

Finanziamento mai chiarito

Bettino Craxi

       Bettino Craxi è uno degli 
uomini politici più importanti 
della storia della prima Repubblica, 
ma anche uno dei più controversi: 
nel 1994, in seguito alle indagini 
di Mani Pulite che condurranno 
all‘incriminazione e alla duplice 
condanna in sede penale, decide 
di lasciare il paese mentre i 
procedimenti giudiziari sono in 
pieno svolgimento e si rifugia 
ad Hammamet, dove muore il 
19 gennaio del 2000. Nel corso 
degli anni ottanta e fino al 1992 
B. sosterrà sulle sue Tv il PSI e 
l‘amico Bettino con diversi spot 
elettorali. Nel 1984, Craxi è padrino 

      1970 Iniziano i lavori per la 
costruzione di Milano 2.
Verrà portato a termine nel 1979.

1973 Fonda la Italcantieri Srl, 
che nel 1975 verrà trasformata in 
Società per azioni e ne assumerà la 
presidenza societaria.

       1973 Grazie alla mediazione 
dell’amico Cesare Previti B. Acquista 
ad Arcore la villa Casati Stampa 
a prezzo di favore. Previti infatti 
è pro-tutore dell’unica erede dei 
Casati Stampa, la contessina 
dodicenne Annamaria.

       1975 riforma della RAI: nasce 
il pluralismo dell’emittenza radio-
televisiva in Italia, la TV privata 
regionale diventa legale

     1976 Telemilanocavo inizia a 
trasmettere via etere e assume la 
denominazione di Telemilano 

1977 entra nella “Società europea 
di edizioni”, la casa editrice del 
quotidiano “Il giornale”

1977 viene nominato cavaliere 
del lavoro dal presidente della 
Repubblica Giovanni Leone

1978 fonda Fininvest 

1978 la direzione di Edilnord passa 
a fratello più giovane, Paolo B.

1978  Il gruppo di finanziarie 
Holding Italiana (circa 22) desta il 
sospetto di riciclare denaro sporco 
per conto della mafia

       1978 B. entra a far parte 
della loggia massonica coperta 
“Propaganda 2” (P2) con la tessera 
1816. 
La P2 riuniva in segreto circa 
mille personalità di primo piano, 
principalmente della politica e 
dell’Amministrazione dello Stato 
con fini di sovversione dell’assetto 
socio-politico-istituzionale italiano.

       Marcello Dell‘Utri è un politico 
italiano, attualmente senatore 
della Repubblica per il Popolo 
della Libertà, un ex compagno 
di università di B. e suo stretto 
collaboratore sin dagli anni 
settanta e suo socio in 
Publitalia ‘80, nel 1993 fonda con 
lui Forza Italia.
È stato condannato, in primo grado, 
a 9 anni per concorso esterno in 
associazione di tipo mafioso e ha 
patteggiato una pena di due anni e 
tre mesi per frode fiscale.

       Cesare Previti è un avvocato 
e politico italiano. Ha ricoperto 
la carica di ministro della difesa 
nel primo governo Berlusconi. 
Condannato in via definitiva nel 
e nel 2007 per il processo Lodo 
Mondadori, dopo aver beneficiato 
dell’indulto, ha scontato la pena 
sotto forma di affidamento ai 
servizi sociali. E’ interdetto in 
perpetuo dai pubblici uffici. 

Eletto deputato alla Camera, 
sempre per Forza Italia, nel 1996, 
nel 2001 e nel 2006, si trova al 
centro di un numero crescente 
di vicende giudiziarie relative 

1980 la Corte costituzionale 
concede alle tv commerciali la 
facoltà  di trasmettere via etere, ma 
solo in ambito regionale

1981 B. chiede alla Corte 
costituzionale di consentire anche 
alle tv private di trasmettere a 
livello nazionale ma la risposta è 
negativa

       1981-1984 Canale5 trasmette 
a livello nazionale ignorando il 
divieto della Consulta.

1983 “I telefoni di B.” 
Capi d’accusa: furono messi sotto 
controllo i telefoni di B. nell’ambito 
di un’inchiesta su un traffico di 
stupefacenti. 

Sentenza: L’indagine fu archiviata 
nel 1991.

      1980 Telemilano istituisce 
un consorzio con altre quattro 
Tv regionali del Nord Italia 
(TeleEmiliaRomagna, TeleTorino, 
VideoVeneto e A&G Television) 
assume l’attuale denominazione 
Canale 5 e inizia a trasmettere su 
scala nazionale. 

       1981 Viene costituita 
Videotime, per l’ideazione, la 
progettazione e la realizzazione di 
programmi televisivi.

       1982 Ennio Doris e Fininvest 
fondano la società Programma 
Italia, una rete di consulenti 
finanziari e assicurativi

       Ennio Doris è un imprenditore 
italiano. Nel 1982 fonda una sua 
società, la “Programma Italia” 
e convince B. ad investire una 
cifra di circa 250.000 €. Aggiunge 
all‘attività originaria quella di 
assicuratore (vita e danni) e di 
banchiere rinominando l’azienda 
stessa in Mediolanum. Per B. è 
stato “il più bell’investimento che  
abbia mai fatto”.

Approvazione della legge 
per la disciplina del sistema 
radiotelevisivo pubblico e 
privato, ovvero “legge Mammì”, 
che, tra le altre cose, stabiliva che:
– Non si possono possedere più di 
tre tv nazionali e, chi ne è titolare, 
non può possedere quotidiani. 
– Chi ha due tv, non può avere 
quotidiani la cui tiratura annua 
superi l’8% della tiratura 
complessiva dei quotidiani in Italia

       1990 Capi d’accusa: 
deposizione di falsa testimonianza 
di fronte ai giudici a proposito 
della sua iscrizione alla lista P2 
(nel 1988 aveva intentato un 
processo di diffamazione contro 
alcuni giornalisti durante il quale ha 
dichiarato il falso)

Sentenza: dichiarato colpevole ma 
il reato è estinto per l’intervenuta 
amnistia del 1989.

       1986 Michele Sindona muore 
per avvelenamento nel carcere di 
massima sicurezza di Voghera

       Io faccio l’imprenditore, 
credo nell’Occidente, nella 
libera iniziativa, nel mercato, nel 
progresso sociale. Ovviamente 
simpatizzo per chi ha le mie 
stesse idee. Sono amico di Craxi 
da lunga data. È un’amicizia 
che risale a tempi non sospetti. 
Abbiamo un carattere diversissimo, 
ma lo stimo, lo apprezzo. Quanto 
ai decreti, penso che qualsiasi 
governo avrebbe agito così. 
Tutte le indagini d’opinione 
dimostrano che la gente ritiene 
quei provvedimenti giusti. 

1986 partecipa alla fondazione 
della TV privata francese La Cinq 
(che fallirà nel 1992)
1988 partecipa alla fondazione 
della TV privata tedesca Tele 5 (che 
chiuderà nel 1992)

       1988 Fininvest acquisisce, per 
quasi 1.000 miliardi, il 70% della 
Standa (una catena di grandi 
magazzini e di supermercati di 
grande distribuzione) dal gruppo 
Ferruzzi-Montedison. L’azienda 
godrà di un enorme battage 
pubblicitario sulle televisioni di B. 
con volti noti della televisione come 
testimonial.

1990 “legge Mammì”Legalizzazione della TV privata

Canale 5, Videotime, Prg. Italia, Italia 1, Rete4, Milano A.C.

Le reti Fininvest violenzano la legge

Telemilano, Il giornale, Fininvest, Reteitalia, Publitalia ’80Milano 2, Italcantieri Srl, Villa ad Arcore, Telemilanocavo

Intercettazione dei telefoni di B.B. enta a far parte della P2

       1988  Reteitalia acquista il 
100% di Medusa Film e diventerà 
un’importante casa di produzione 
e distribuzione cinematografica.

       1989 partecipa alla fondazione 
di Telecinco, la prima TV privata 
spagnola.

È la maggioranza del Paese: il 
92 per cento. Semmai, Craxi ha 
rappresentato una remora, proprio 
perché è nota la nostra amicizia. (la 
Repubblica, 4 febbraio 1986)

1984 I pretori di Torino, Pescara 
e Roma oscurano le reti Fininvest 
per violazione della legge. Ma 
dopo pochi giorni il governo di 
Bettino Craxi, con un decreto 
urgente, permette a Fininvest di 
trasmettere a livello nazionale.

1983 B. acquista il canale televisivo 
Italia 1

       1984 B. acquista il canale 
Retequattro: due terzi della 
pubblicità italiana vengono 
trasmessi dei canali di B.

       1985 B. acquista il Milan A.C. 
che diventa una squadra europea di 
alto livello

1979 nasce Reteitalia S.p.A., 
società specializzata nell’acquisto e 
commercializzazione di programmi 
televisivi 

      1979 insieme a Marcell Dell’Utri, 
B. fonda la Publitalia ‘80, 
concessionaria di pubblicità.

di battesimo della figlia Barbara 
mentre nel 1990, alla celebrazione 
del matrimonio tra Veronica Lario 
e B, Anna Craxi (moglie del leader 
socialista) e Gianni Letta sono i 
testimoni di nozze per la sposa, 
mentre Craxi e Fedele Confalonieri 
lo sono per lo sposo.

Banca Rasini) riesce ad aquistare i 
Cantieri Riuniti Milanesi Srl.

      1974 Nasce Telemilanocavo, 
una televisione privata via cavo 
realizzata come canale di servizio 
per gli abitanti del quartiere 
residenziale “Milano 2”.

Inizia l‘attività immobiliare Milano 2

Il 26 Gennaio B. dichiara di 
entrare in politica per evitare 
“il pericolo comunista”, ovvero 
la vittoria della coalizione di 
centrosinistra. Con un forte 
coinvolgimento delle sue aziende, 
sopratutto di Publitalia ‘80, viene 
fondato il partito politico Forza 
Italia.

       Il 28 marzo B. vince le elezioni 
nazionali e instaura un governo di 
centrodestra insieme ad Alleanza 
Nazionale di G. Fini e Lega Nord di 
U. Bossi.

Mentre B. coordina a Napoli la 
Conferenza mondiale delle Nazioni 
Unite sulla criminalità organizzata, 
di fronte alla stampa mondiale, 
gli viene recapitato un avviso di 
garanzia dalla Procura di Milano 
che lo informa di essere oggetto di 
indagini per concorso in corruzione.

Se i giornalisti facessero l’esegesi di 
quello che dice il signor B., vedreb-
bero che ha sempre ragione. (da 
L’Espresso, 11 novembre 1994)

       “Forza Italia”
(che sarebbe il tradizionale 
grido dei tifosi della nazionale 
di calcio italiana) è un partito 
conservatore che raggruppa 
attorno alla figura di B. segmenti di 
elettorato liberale, ex-socialista 
ed ex-democristiano.

In gennaio B. si dimette da tutte 
le cariche ricoperte nel gruppo 
Fininvest lasciando la guida 
a Fedele Confalonieri, tuttora 
presidente in carica (B. rimane 
l’azionista di maggioranza)

       Bossi, un disastro, una mente 
contorta e dissociata, un incidente 
della democrazia italiana, uno 
sfasciacarrozze con il quale non mi 
siederò mai più allo stesso tavolo. 
(da la Repubblica, 20 gennaio 1995)

       Nasce Medusa Film SpA, una 
società per azioni controllata dal 
gruppo Mediaset specializzata 
in produzione e distribuzione 
cinematografica.
Nel giro di pochi anni Medusa 
raggiunge una posizione di 
leadership in Italia nella produzione 
e distribuzione di film.

       Mediaset diventa una Società 
per Azioni, apre a soci esterni (i 
principali istituti di credito italiani 
e alcuni investitori stranieri) e al 
suo interno vengono convogliate 
tutte le attività televisive di B.

In dicembre la Lega Nord ritira 
l’appoggio al Governo e avvia una 
violenta campagna ai danni dell’ex 
alleato B., esplicitamente accusato 
di appartenere alla mafia. 
B.rassegna le proprie dimissioni, il 
presidente della repubblica Oscar 
Luigi Scalfari rifiuta le elezioni 
anticipate e viene formato un 
governo tecnico guidato dal 
ministro del Tesoro uscente, 
Lamberto Dini.

       In dicembre nasce Mediolanum 
SpA è un conglomerato 
finanziario a prevalenza 
assicurativa nel quale vengono 
incorporate le società finanziarie 
e assicurative di Fininvest e di 
Ennio Doris

       5 Febbraio viene istituita la  
Commissione parlamentare per le 
riforme costituzionali, chiamata 
informalmente Bicamerale. 
D’Alema viene eletto Presidente.

       Capi d’accusa: comportamento 
illeciti nelle operazioni d’acquisto 
della società Medusa cinema-
tografica, per non aver messo a 
bilancio 10 miliardi. 

Sentenza: Condanna a 1 anno e 4 
mesi in primo grado, assoluzione 
con formula dubitativa in appello 
(febbraio 2000), confermata in 
Cassazione.

Credo che l’Italia non possa ac-
cettare di dare al mondo l’im magine 
di chi butta a mare qualcuno che 
fugge da un Pae se vicino, temendo 
per la sua vita, cercando salvezza 
e scam po in un paese che ritiene 
ami co. Il nostro dovere è quello di 
dare temporaneo accoglimen to a 
chi si trova in queste condi zioni.
(Aprile 1997, Il Corriere della Sera)

       Novembre: Il gruppo Mediola-
num entra nel settore bancario 
e nasce Banca Mediolanum SpA, 
che punta sulla gestione telematica 
dei conti correnti tramite internet, 
telefono e televisore piuttosto che 
sulle filiali fisiche.
L’iniziativa è una novità assoluta 
nel panorama bancario italiano.

       Ottobre cade il governo Prodi, 
Il presidente della repubblica inca-
rica D’Alema di formare il nuovo 
governo. 

       “I terreni di Macherio”
Capi d’accusa: appropriazione 
indebita, frode fiscale e falso in 
bilancio per l’acquisto dei terreni 
intorno alla sua villa di Macherio.
Sentenza: In primo grado, assolu-
zione per l’appropriazione indebita 
e la frode fiscale mentre per i falsi in 
bilancio scatta la prescrizione. 

Indagini sulle “Stragi del ‘92-93”
La procura Firenze, che indaga da 
molti anni sui “mandanti a volto 
coperto” delle stragi del 1992 e del 
1993, chiude con archiviazioni le 
indagini preliminari sull’eventuale 
ruolo che B. e Dell’Utri possono 
avere avuto in quelle vicende. 

       Il gruppo Standa viene 
scorporato e venduto: secondo i 
critici l’acquisizione e la successiva 
vendita della Standa sarebbe 
stata determinata dalla volontà 
di creare liquidità per il gruppo 
Fininvest, che tra il 1990 e il 1994 
attraversa un difficile periodo 
(B. dichiara di essere esposto con 
le banche per una cifra in lire di 
diverse migliaia di miliardi).

       Capi d’accusa: versamento 
“in nero” di circa 10 miliardi di lire 
dalle casse del Milan a quelle del 
Torino per l’acquisto del giocatore 
Gianluigi Lentini.

Sentenza: proscioglimento per 
intervenuta prescrizione del 
reato (luglio 2002).

       “Ho dichiarato pubblicamente, 
nella mia qualità di leader politico 
responsabile quindi di fronte agli 
elettori, che di questa All Iberian 
non conoscevo neppure 
l’esistenza.” (Ansa, 23 novembre 
1999).

       Capi d’accusa: tangenti ai 
giudici di Roma per ottenere una 
decisione favorevole nel Lodo 
Mondadori, che doveva decidere la 
proprietà della casa editrice.

Sentenza: Il giudice dell’udienza 
preliminare archivia il caso con 
formula dubitativa (giugno 2000). 
La Procura fa ricorso alla Corte 
d’appello, che decide la prescri-
zione per B. e la prosecuzione 
del processo per i suoi coimputati 
Cesare Previti, Giovanni Acampora, 
Attilio Pacifico e Vittorio Metta 
(giugno 2001) i quali, dopo diversi 
gradi di giudizio, verranno tutti 
condannati (Cassazione, 2007).

       Essere un piduista non è un ti-
tolo di demerito. Quando ricevetti 
la tessera c’era scritto che ero 
apprendista muratore e io, che 
allora ero un grande costruttore 
di case, non potei fare a meno di 
farmi una grande risata. (Il Corrie-
re della sera, 7 marzo 2000)

Per sviluppare il settore dei new 
media nasce Mediadigit, oggi di-
visione di RTI (la licenziataria delle 
concessioni televisive del Gruppo 
Mediaset).
Tra le principali iniziative sul web 
c’è Tgcom, il tg di Mediaset online.

      Il 13 maggio B. vince le elezioni 
nazionali con la Casa delle Liber-
tà, una coalizione formata da 
Forza Italia, Alleanza Nazionale, 
Lega Nord, CCD, CDU e Nuovo 
Partito Socialista Italiano.

Legge sulle “Rogatorie 
internazionali”
Limita l’utilizzabilità delle 
prove acquisite attraverso una 
rogatoria. 

Legge cosiddetta “Tremonti bis” 
Abolizione dell’imposta su suc-
cessioni e donazioni per grandi 
patrimoni. (Il governo dell’Ulivo 

       Capi d’accusa: Falso in bilancio 
in Fininvest, tra il 1989 e il 1996, 
mediante il trasferiremento all’este-
ro di ingenti somme di denaro (mi-
gliaia di miliardi di lire) attraverso 
l’utilizzo di numerosissime società 
offshore, con lo scopo, talvolta, di 
reimpiegare detto denaro in altre 
attività illecite.

Sentenza: il giudice per le indagini 
preliminari ha chiuso l‘inchiesta 
(febbraio 2003) per avvenuta pre-
scrizione grazie alla nuova legge 
sul falso in bilancio.

Non c’è nessuno sulla scena 
mondiale che può pretendere di 
confrontarsi con me, nessuno dei 
protagonisti della politica che ha il 
mio passato, che ha la storia che ho 
io. Da un punto di vista persona-
le se c’è qualcuno che ha una 
posizione di vantaggio questo 
qualcuno sono io. Quando mi sie-
do a fianco di questo o quel premier 
o capo di stato, c’è sempre qualcuno 
che vuole dimostrare di essere il più 
bravo, e questo qualcuno non sono 
io. La mia bravura è fuori discus-
sione. La mia sostanza umana, la 
mia storia, gli altri se la sognano. 
(ANSA, 7 marzo 2001)

Tgcom si espande in modo veloce 
e diventa uno dei principali siti di 
informazione sul web. 

Prima delle elezioni ogni familia 
italiana riceve per posta la 
biografia di B., un volume di 125 
pagine a colori, carta patinata, ricco 
di testi e foto introvabili, stampato 
dalla Mondadori.

       In campagna elettorale (da 
gennaio ad aprile) i canali Media-
set dedicano in totale 42 minuti 
a Francesco Rutelli, canditato del 
centro-sinistra e 5 ore a B.

“Contratto con gli italiani” 
Cinque giorni prima delle elezioni, 
B. sigla, presso la trasmissione 
Porta a Porta, il Contratto con 
gli italiani: un accordo fra lui e i 
suoi elettori in cui si impegna a 
realizzare ingenti sgravi fiscali, il 
dimezzamento della disoccupa-
zione, l’avviamento di centinaia di 
opere pubbliche, l’aumento delle 
pensioni minime e la riduzione 
del numero di reati. Si impegna 
anche a non ricandidarsi alle 
successive elezioni nel caso in cui 
almeno quattro dei cinque punti 
non fossero stati mantenuti.

Nel decreto di archiviazione sui 
mandanti esterni alla strage di 
Via D’Amelio, risalente al 3 maggio 
del 2002, il Gip di Caltanissetta 
Giovanbattista Tona parla di un 
quadro indiziario “friabile”che non 
consente il rinvio a giudizio degli 
indagati Marcello Dell’Utri e Silvio 
Berlusconi. Nelle conclusioni del 
documento non manca però di 
sottolineare che gli atti del fascicolo 
hanno ampiamente dimostrato la 
sussistenza di varie possibilità di 
contatto tra uomini appartenenti a 
‘cosa nostra’ ed esponenti e gruppi 
societari controllati in vario modo 
dagli odierni indagati. 

B. è ministro degli Esteri ad 
interim fino al 14 novembre, il suc-
cessore sarà Franco Frattini.

     “Cirami sul legittimo sospetto” 
Introduce il “legittimo sospetto” 
sull’imparzialità del giudice, quale 
causa di ricusazione e trasferi-
mento del processo.

       Decreto legge “decreto salva-
calcio”
Introduce una norma che consente 
alle società sportive (tra cui il 
Milan) di diluire le svalutazioni dei 
giocatori sui bilanci in un arco di 
dieci anni, con importanti benefici 
economici in termini fiscali.

       L’uso che Biagi, Santoro e Lut-
tazzi, hanno fatto della televisione 
pubblica, pagata coi soldi di tutti, 
è un uso criminoso. E io credo che 
sia un preciso dovere da parte della 
nuova dirigenza di non permettere 
più che questo avvenga.
I tre non vennero più chiamati 
a condurre programmi in RAI: 
di fatto la nuova dirigenza RAI 
insediatasi all’epoca del governo B. 
e da esso spronata a prendere pro-
vvedimenti, espulse Biagi, Santoro 
e Luttazzi da tutte le programma-
zioni televisive. 

Dal 1 Giulio fino al 31 Dicembre 
2003 B.  è presidente del consigi-
lo europeo.

       Legge “Lodo Schifani”
È il primo tentativo per rendere 
immune B. 
Introduce ildivieto di sottomissione 
a processi delle cinque più altre 
cariche dello Stato (presidenti della 
Repubblica, della Corte Costituzio-
nale, del Senato, della Camera, del 
Consiglio). La legge è dichiarata 
incostituzionale dalla sentenza 
della Consulta n. 13 del 2004

Indagini preliminari in corso alla 
Procura di Milano su una serie di 
operazioni finanziarie di acquisto 
di diritti cinematografici e televisi-
vi da majors americane, con vortico-
si passaggi fra una società estera e 
l‘altra del gruppo B., con il risultato 
di far lievitare artificiosamente il 
prezzo dei beni compravenduti e 
beneficiare di sconti fiscali previsti 
dalla legge Tremonti (approvata dal 
primo governo di B. per detassare 
gli utili reinvestiti dalle imprese). 
Un presunto falso in bilancio che 
i magistrati valutano in circa 180 
milioni di Euro nel 1994.

 

Questi giudici sono doppiamente 
matti! Per prima cosa, perché lo 
sono politicamente, e secondo 
sono matti comunque. Per fare quel 
lavoro devi essere mentalmente 
disturbato, devi avere delle turbe 
psichiche. Se fanno quel lavoro è 
perché sono antropologicamen-
te diversi dal resto della razza 
umana. (citato in la Repubblica, 5 
settembre 2003)

       Marina B. diventa presidente 
della casa editrice Mondadori.

2003 Mediaset, attraverso la con-
trollata Mediaset Investimenti, è 
azionista di riferimento (50,13%) 
del Grupo Gestevisión Telecinco 
che gestisce Telecinco, la più im-
portante televisione commerciale 
spagnola (e Publiespaña).

       Il lodo Schifani è dichiarato 
incostituzionale dalla Corte 
costituzionale nella parte relativa ai 
“processi penali nei confronti delle 
alte cariche dello Stato”.
  
Legge “Gasparri”
Riordino del sistema radiote-
levisivo e delle comunicazioni. 
Introduce il Sistema integrato delle 
comunicazioni. Scriverà il capo dello 
Stato, Carlo Azeglio Ciampi: 
“Il sistema integrato delle comuni-
cazioni (Sic) - assunto dalla legge 
in esame come base di riferimento 
per il calcolo dei ricavi dei singoli 
operatori di comunicazione - 

       Capi d’accusa: tangenti ai 
giudici durante le operazioni per 
l’acquisto della Sme.

Sentenza: condanna ai coimputati 
(Cesare Previti e Renato Squil-
lante) mentre è stata stralciata la 
posizione di B. a causa dei continui 
“impedimenti istituzionali” e dei 
conseguenti rinvii delle udienze. 
Nel gennaio 2008 B sarà definitiva-
mente prosciolto a seguito della 
riforma promossa dal governo

       Siamo scesi in campo anche 
per attuare una riforma morale 
della politica, per affermare una 
moralità nuova, che non significa 
solo non rubare, cosa ovvia, ma so-
prattutto mantenere le promesse.
( Il Corriere della sera, 28 marzo 
2004)

       Telecinco è quotata in Borsa a 
Madrid e pochissimo dopo entra 
nel paniere dell’Ibex 35 (i titolì più 
importanti). 
Per gli analisti “è uno dei colloca-
menti di maggior successo degli 
ultimi anni”.

Dopo la pesante sconfitta della 
Casa delle Libertà alle elezioni 
regionali, si apre una rapida crisi di 
governo: 
B. si dimette il 20 aprile e dopo 
due giorni viene varato il Gover-
no B. III che ricalca in gran parte 
come composizione e azione poli-
tica il precedente Governo B. II.

       Legge  “ex Cirielli”
Introduce una riduzione dei 
termini di prescrizione. La norma 
consente l’estinzione per prescri-
zione dei reati di corruzione in atti 
giudiziari e falso in bilancio. 

Se la sinistra andasse al governo 
il risultato sarebbe miseria, terro-
re e morte, come accade in tutti i 
posti dove governa il comunismo. 
(dal Corriere della sera, 17 gennaio 
2005)

Mediaset vende a British Telecom 
la sua quota di Albacom (17,5%), 
il secondo operatore di rete fissa 
italiano (dopo Telecom Italia).

Il Gruppo Fininvest entra nel 
settore radiofonico con l’acquisto 
dell’emittente nazionale R101. 

Il campionato di calcio italiano 
è visibile in diretta su Mediaset 
Premium, il nuovo canale pay 
per view di Mediaset sul digitale 
terrestre.

Legge  “Legge Pecorella”
Introduce l’inappellabilità da par-
te del pubblico ministero per le 
sole sentenze di proscioglimento. 
La Corte Costituzionale la dichia-
ra parzialmente incostituzionale 
con la sentenza n. 26 del 2007.

       10 aprile Le elezioni nazionali 
sono vinte dalla coalizione di 
centro-sinistra, che ha come can-
didato alla presidenza del consiglio 
Romano Prodi, con un’esigua 
maggioranza al Senato e un più 
ampio margine alla Camera.

       La Rai è una vera e propria 
macchina da guerra contro di 
me. E anche le mie televisioni mi 
remano contro (dal Corriere della 
sera, 28 gennaio 2006)

       La Mondadori acquisisce 
l’interno capitale sociale di Emap 
France, società del gruppo Emap 
operante nel settore periodici nel 
mercato francese (circa 40 testate), 
per 551 milioni di Euro.

La legge Pecorella viene modi-
ficata pesantemente dalla Corte 
Costituzionale che ne ha rilevato il 
carattere incostituzionale in varie 
parti.

        18 Novembre nasce il Popolo 
della Libertà (PDL).

B. viene indagato dalla procura di 
Napoli con l’accusa di aver corrot-
to l’allora presidente di RaiFiction 
Agostino Saccà e di aver istigato 
alla corruzione alcuni senatori. 

Secondo la Procura di Napoli, Saccà 
aveva il compito di piazzare in Rai 
le attrici raccomandate da B., in 
cambio di un aiuto nella sua futura 
attività privata; nell’ipotesi d’accusa 
B. avrebbe segnalato un nome 
vicino ad un senatore del centro-
sinistra, in modo da accattivarsi 
la sua simpatia e convincerlo 
a passare nella formazione di 
centro-destra e, di conseguenza, 

[A proposito della legge che gli im-
porrebbe il fondo cieco (blind trust); 
cfr. dichiarazioni dell’aprile 1994] 
La legge sul conflitto d’interessi ha 
uno scopo ben preciso: vogliono 
impedirmi di tornare al governo. 
Il governo vuole escludermi dalla 
politica e nello stesso tempo am-
mazzare Mediaset. Sono rimasti gli 
stessi... Io sono sempre lo stesso. 
Anche quando vado al congresso 
dei Ds o della Margherita mostran-
do rispetto verso coloro che consi-
dero avversari politici e non nemici. 
Purtroppo i fatti dimostrano che 
sono gli altri che non considerano il 
sottoscritto un avversario politico, 

       Mediaset si aggiudica 
Endemol, società leader a livello 
internazionale nella produzione 
di programmi di intrattenimento 
e fiction (la RAI trasmette 735 
ore annuali di programmi targati 
Endemol).

       A seguito della caduta del 
governo Prodi, avvenuta il 6 feb-
braio, il 14 aprile si tengono le ele-
zioni nazionali e le vince B. a capo 
della coalizione composta da Il 
Popolo della Libertà, Lega Nord e 
Movimento per l’Autonomia.

       Legge “lodo Alfano”
Ripropone i contenuti del “lodo 
Schifani”. Sospende il processo 
penale per le alte cariche dello 
Stato. La Consulta, sentenza n. 
262 del 2009, dichiara l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 1 della legge 
per violazione degli articoli 3 e 138 
della Costituzione.

       Mediaset cita in giudizio 
YouTube e Google per illecita 
diffusione di file audio-video di 
proprietà del Gruppo (4643 video 
tratti dalla tv e caricati online dagli 
utenti). Il risarcimento richiesto è di 
almeno 500 milioni di Euro.

[Rispondendo ad una giovane 
donna sul precariato tra i giovani] 
Da padre il consiglio che le do è 
quello di ricercarsi il figlio di B. o 
di qualcun altro che non avesse di 
questi problemi. Con il sorriso che 
ha potrebbe anche permetterse-
lo. (12 marzo 2008)

       Mediaset entra con 3% nella 
televisione tedesca a pagamento 
Sky e, con Tarak Ben Amar (amico di 
B.), rileva il 50% del canale televi-
sivo tunisino Nessma TV. 
L’obiettivo sarebbe l’ampliamen-
to delle trasmissioni a tutto il 
Nordafrica.

Mediaset Premium subisce una 
ristrutturazione e diventa una piat-
taforma televisiva commerciale 
sul digitale terrestre con 9 canali 
a pagamento.

Giuseppe Soresina rileva come B. 
e Dell’Utri abbiano “intrattenuto 
rapporti non meramente episodici 
con i soggetti criminali cui è rife-
ribile il programma stragista rea-
lizzato”. Cioè con il clan corleonese 
che da vent’anni guida Cosa Nostra, 
accusati di centinaia di omicidi e 
una mezza dozzina di stragi.

l’aveva abolita per patrimoni fino a 
350 milioni di lire).

       Legge “Riforma del diritto 
societario” 
Depenalizzazione del falso in 
bilancio. La nuova disciplina non 
provede più il falso in bilancio 
come reato.

“Il caso Falcone”
La sentenza della Corte di Assise 
di Appello di Caltanissetta, che 
condanna 37 boss mafiosi per 
lastragedi Capaci contiene un 
capitolo intitolato “I contatti tra 
Salvatore Riina e gli on. Dell’Utri 
e B.” dove si legge che è provato 
che la mafia intrecciò con i due “un 
rapporto fruttuoso quanto meno 
sotto il profilo economico”. 

La situazione perdurò fino al 2006 
quando, in seguito ad azioni giu-
diziarie che li hanno visti vincenti 
sulla dirigenza RAI, Biagi e San-
toro hanno ripreso a condurre 
programmi giornalistici. 

       Legge finanziaria  
“Condono fiscale” 
A beneficiare del condono “tom-
bale” anche le imprese del gruppo 
Mediaset.

       Decreto-legge  “Decreto-salva 
Rete 4”
Introduce una norma ad hoc per 
consentire a rete 4 di continuare 
a trasmettere in analogico.

Legge “Finanziaria 2004”
Legge “Finanziaria 2005”
Nelle norme sul digitale terrestre, 
è introdotto un incentivo statale 
all’acquisto di decoder. A beneficia-
re in forma prevalente dell’incentivo 
è la società Solari.com, il principale 
distributore in Italia dei decoder 
digitali Amstrad del tipo “Mhp”. 
La società controllata al 51 per 
cento da Paolo e Alessia B.

       2001-2003 Richiesta di proces-
so per Telecinco (in Spagna)
B., Dell’Utri e altri manager 
Fininvest, responsabili in Spagna 
dell’emittente Telecinco, sono 
accusati di frode fiscale per 
100 miliardi e violazione della 
legge antitrust spagnola, per avere 
detenuto occultamente il controllo 
di Telecinco, proibito dalle leggi 
antimonopolio. Il giudice Garzon 
chiede di processare B. in Italia o 
in Spagna. Di fatto, il processo è 
sospeso.

potrebbe consentire, a causa della 
sua dimensione, a chi ne detenga 
il 20% di disporre di strumenti di 
comunicazione in misura tale da dar 
luogo alla formazione di posizioni 
dominanti”.

Legge “Estensione del condono 
edilizio alle aree protette”
Nella scia del condono edilizio 
introdotto dal decreto legge n. 
269/2003, la nuova disciplina am-
mette le zone protette tra le aree 
condonabili. E quindi anche alle 
aree di Villa Certosa di proprietà 
della famiglia B.

Decreto legislativo n. 252 del 2005 
“Testo unico della previdenza 
complementare”
Nella scia della riforma della 
previdenza complementare, si 
inseriscono norme che favori-
scono fiscalmente la previdenza 
integrativa individuale, a beneficio 
anche della società assicurative di 
proprietà della famiglia B.

a causare la caduta del governo 
Prodi.
Nel 2009 il caso è stato archiviato.

ma un simbolo politico da togliere 
di mezzo. Mi ritengono un nemico 
pericoloso... Se mi sento una 
vittima? Bè, quello che mi hanno 
fatto e che mi vogliono fare va 
oltre la sfida politica. (da Libero, 6 
maggio 2007)

Decreto legge:
Aumentata dal 10 al 20 per cento 
l’IVA sulla pay tv Sky Italia

pubblica fotografie di feste a luci 
rosse nella villa di B. in Sardegna. 
Gli avvocati di B. querelano El Pais 
e il TG1 (RAI 1), il telegiornale più 
seguito in Italia, non riporta 
alcuna notizia dell’accaduto per 
più di un mese.

Indagine sui “Voli di Stato”
B. viene indagato con l’accusa di 
abuso d’ufficio per l’utilizzo degli 
aerei dell’Aeronautica militare 
finalizzato al trasporto di B. e 
di altre persone ad una serata di 
intrattenimento in Sardegna, a Villa 
Certosa. La Procura ha richiesto 
l’archiviazione delle indagini.

       Per il “Popolo della libertà” B. 
preporre per le elezioni europee 
delle showgirls di televisione. 

       Patrizia D’Addario, ragazza 
escort, ottiene denaro e una 
candidatura alle elezioni dopo 
due feste a palazzo Grazioli alle 
quali è stata invitata da Tarantini, 
imprenditore legato a B.

       Il Palazzo Grazioli ci viene mo-
strato al suo interno tramite delle 
fotografie, scattate all’interno 
del bagno della residenza di B. da 
parte di ragazze escort.

       1968 La Edilnord sas di B. nel 
settembre acquista per oltre 3 
miliardi di lire un’area di 712 mila 
metri quadrati a Segrate, alla 
periferia orientale di Milano, su cui 
realizzare il quartiere residenziale 
di Milano 2, una di città satellite sul 
modello dei complessi residenziali 
olandesi.

a illeciti commessi in qualità di 
avvocato di Fininvest 
(ad esempio quelle correlate al 
cosiddetto Processo SME). 

Estratto dall’albero genealogico della famiglia B. 
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Questo mapping mostra la timeline degli ultimi 50 anni della vita del signor B. e 
sottolinea la sua presenza nei diversi campi come l‘imprenditoria, la finanza, la 
comunicazione e la politica. Sono stati segnalati i suoi problemi con la giustizia, 
le leggi votate dai suoi governi per arginare questi problemi e, visto il personag-
gio bizzarro, sono state riportate diverse citazioni.
Nella parte alta del mapping si possono vedere l‘andamento dello sviluppo eco-
nomico italiano (rapporto debito pubblico/PIL), l‘andamento azionario di 

Mediaset, la sua principale azienda, il suo patrimonio personale, i risultati elet-
torali delle elezioni in cui ha partecipato e la libertà di stampa. 
Il mapping può essere letto in diversi modi: una lettura orizzontale se si vuole 
seguire lo sviluppo dei diversi campi delle sue attività e una lettura verticale se 
si vuole seguire le sue attività in ordine cronologico. Alcuni filetti grigi collega-
no vicende legate tra loro ma separate dal tempo, e un sistema di pittogrammi 
richiama degli argomenti specifici permettendo una lettura più rapida.
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